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  REGIONE LIGURIA

  LEGGE REGIONALE  17 aprile 2025 , n.  5 .

      I Variazione al bilancio di previsione della Regione Ligu-
ria per gli anni finanziari 2025-2027.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria 
- Anno 56 - Parte I - n. 5 Supplemento del 23 aprile 
2025).  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.
      Stato di previsione dell’entrata    

      1. Allo stato di previsione dell’entrata del bilancio del-
la Regione sono apportate le seguenti variazioni:  

 anno finanziario 2025 
 aumento per euro 543.247.031,93 in termini di 

competenza e aumento per euro 492.626.846,55 in ter-
mini di cassa; 

 anno finanziario 2026 
 aumento per euro 92.714.434,32 in termini di 

competenza; 
 anno finanziario 2027 

 diminuzione per euro 34.610.427,51 in termini di 
competenza.   

  Art. 2.
      Stato di previsione della spesa    

      1. Allo stato di previsione della spesa del bilancio della 
Regione sono apportate le seguenti variazioni:  

 anno finanziario 2025 
 aumento per euro 543.247.031,93 in termini di 

competenza e aumento per euro 492.626.846,55 in termi-
ni di cassa; 

 anno finanziario 2026 
 aumento per euro 92.714.434,32 in termini di 

competenza; 
 anno finanziario 2027 

 diminuzione per euro 34.610.427,51 in termini 
di competenza.   

  Art. 3.
      Modifiche alla legge regionale 9 ottobre 2024, n. 18 

(Bilancio di previsione della Regione Liguria per gli 
anni finanziari 2025-2027).    

     1. Alla lettera   a)   del comma 2, dell’art. 3 della legge 
regionale n. 18/2024, la parola: «5,5» è sostituita dalla 
seguente: «4,5». 

  2. L’art. 6 della legge regionale n. 18/2024, è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 6.    (Concorso alla finanza pubblica)   . — 1. La 
Regione assicura, nel triennio 2025-2027, il concorso alla 
finanza pubblica di cui all’art. 1, comma 786, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2025-2027), mediante istituzione di appo-
sito fondo dell’importo di euro 8.682.210,53 per l’anno 
2025 ed euro 26.046.631,59 per ciascuno degli anni 2026 
e 2027, allocato alla Missione 20 «Fondi e accantona-
menti», Programma 3 «Altri fondi», Titolo 1 «Spese cor-
renti» del bilancio di previsione 2025-2027. 

 2. La Regione assicura, nel triennio 2025-2027, 
il concorso alla finanza pubblica di cui all’art. 1, com-
ma 527, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2024-2026), mediante le 
risorse all’uopo allocate alla Missione 1 «Servizi istitu-
zionali, generali e di gestione», Programma 3 «Gestione 
economica, finanziaria, programmazione e provvedito-
rato», Titolo 1 «Spese correnti» del bilancio di previsio-
ne 2025-2027, per l’importo di euro 10.852.763,16, in 
termini di competenza e di cassa, per l’anno 2025 e per 
l’importo di euro 10.852.763,16, in termini di sola com-
petenza, per ciascuno degli anni 2026 e 2027. 

 3. La Regione assicura, nel triennio 2025-2027, il 
concorso alla finanza pubblica di cui all’art. 1, commi 
850 e 851, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023), mediante 
le risorse all’uopo allocate alla Missione 1 «Servizi istitu-
zionali, generali e di gestione», Programma 3 «Gestione 
economica, finanziaria, programmazione e provveditora-
to», Titolo 1 «Spese correnti» del bilancio di previsione 
2025-2027, per l’importo di euro 5.425.001,73, in termini 
di competenza e di cassa, per l’anno 2025.». 

  3. Dopo l’art. 6 della legge regionale n. 18/2024, è in-
serito il seguente:  

 «Art. 6  -bis      (Fondo strategico regionale).    — 1. In 
applicazione dell’art. 4, comma 2, della legge regionale 
27 dicembre 2016, n. 34 (Legge di stabilità della Regione 
Liguria per l’anno finanziario 2017), i fondi di cui alle 
tabelle A e B sono aggiornati negli allegati alla presente 
legge. I fondi di cui alla tabella A sono quantificati per 
l’esercizio 2025 in euro 5.200.296,00 e trovano copertura 
con le risorse allocate alla Missione 14 “Sviluppo econo-
mico e competitività”, Programma 1 “Industria, PMI e 
Artigianato”.».   

  Art. 4.
      Utilizzo e destinazione del fondo di garanzia sui rischi 

futuri nella gestione del debito regionale    

      1. A seguito del verificarsi delle condizioni di cui al 
paragrafo 3.23 del principio contabile applicato concer-
nente la contabilità finanziaria, Allegato n. 4/2 del de-
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creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42), il fondo di garanzia sui rischi fu-
turi nella gestione del debito regionale accantonato nel 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2024, pari 
a euro 23.806.661,38, è destinato per l’anno 2025 al fi-
nanziamento di investimenti per gli importi allocati alle 
seguenti missioni e programmi:  

 MISSIONE   PROGRAMMA   IMPORTO - 
esercizio 2025  

 1  3  50.000,00 
 1  6  1.770.000,00 
 10  1  3.330.668,74 
 10  2  1.934.086,88 
 10  4  80.000,00 
 11  1  705.000,00 
 13  5  7.919.293,76 
 14  2  500.000,00 
 16  3  7.517.612,00 

  Art. 5.

      Utilizzo della quota del saldo finanziario accantonato e 
vincolato alla chiusura dell’esercizio 2024    

      1. La quota del saldo finanziario accantonato e vin-
colato alla chiusura dell’esercizio 2024 applicato con la 
presente legge risulta pari a euro 50.620.185,38 ed è uti-
lizzata per la copertura di stanziamenti di spesa iscritti 
alle seguenti missioni e programmi:  

 MISSIONE   PROGRAMMA  IMPORTO - 
esercizio 2025 

 1   3   50.000,00  
 1   6   1.770.000,00  
 10   1   3.330.668,74  
 10   2   1.934.086,88  
 10   4   80.000,00  
 11   1   705.000,00  
 13   5   7.919.293,76  
 13   8   26.813.524,00  
 14   2   500.000,00  
 16  3  7.517.612,00 

     Art. 6.

      Svincolo delle quote di avanzo vincolato di 
amministrazione    

      1. A seguito dell’approvazione del rendiconto generale 
dell’amministrazione per l’esercizio 2024, la Giunta re-
gionale è autorizzata con proprio atto:  

   a)   a dare attuazione all’art. 1, comma 822  -bis  , della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2023-2025), mediante lo svincolo del-
le quote di avanzo vincolato di amministrazione al 31 di-
cembre 2024, limitatamente alle risorse di parte corrente, 
di cui all’allegato a/2 «Elenco analitico delle risorse vin-
colate nel risultato di amministrazione» del prospetto del 
risultato di amministrazione dell’esercizio 2024 appro-
vato con il rendiconto generale dell’amministrazione per 
l’esercizio 2024, riferite a interventi conclusi o già finan-
ziati negli anni precedenti con risorse proprie, non grava-
te da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusio-
ne delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai 
livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse così svin-
colate, previa comunicazione all’amministrazione statale 
che ha erogato le somme, da allocarsi, mediante varia-
zione disposta con atto amministrativo alla Missione 20 
«Fondi e accantonamenti», Programma 3 «Altri fondi», 
Titolo 1 «Spese correnti», in apposito fondo del bilancio 
per l’esercizio 2025, vengono destinate per le finalità di 
cui all’art. 1, comma 822  -bis  , della legge n. 197/2022 me-
diante variazione disposta con atto amministrativo della 
Giunta regionale; 

   b)   a procedere allo svincolo delle quote di avanzo 
vincolato di amministrazione al 31 dicembre 2024 di cui 
all’allegato a/2 «Elenco analitico delle risorse vincolate 
nel risultato di amministrazione» del prospetto del risulta-
to di amministrazione dell’esercizio 2024 approvato con 
il rendiconto generale dell’amministrazione per l’eserci-
zio 2024, il cui vincolo è stato posto con legge regionale. 
Tali somme, limitatamente all’esercizio 2025, possono 
essere svincolate se riferite a interventi conclusi o già fi-
nanziati negli anni precedenti, non gravate da obbligazio-
ni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme 
relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali 
delle prestazioni. Le risorse così svincolate, da allocarsi 
mediante variazione disposta con atto amministrativo alla 
Missione 20 «Fondi e accantonamenti», Programma 3 
«Altri fondi», Titolo 1 «Spese correnti», in apposito fon-
do del bilancio per l’esercizio 2025, vengono destinate 
alle finalità e gestite con le modalità previste dall’art. 10, 
commi 2 e 2  -bis  , della legge regionale 9 agosto 2021, 
n. 13 (Impostazione delle misure finalizzate all’attua-
zione della ripresa e resilienza ligure) e in subordine, in 
ordine di priorità, al concorso alla finanza pubblica e a 
investimenti, mediante variazione disposta con atto am-
ministrativo della Giunta regionale.   

  Art. 7.

      Variazioni agli allegati al bilancio di previsione 2025-2027    

     1. Gli schemi di bilancio e i relativi allegati di cui 
all’art. 11 del decreto legislativo n. 118/2011, sono mo-
dificati secondo le variazioni apportate agli stati di pre-
visione dell’entrata e della spesa con la presente legge.   
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  Art. 8.
      Modifica all’allegato 1 della legge regionale 9 ottobre 

2024, n. 17 (Legge di stabilità della Regione Liguria 
per l’anno finanziario 2025 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2025-2027)).    

     1. L’allegato 1 (Rifinanziamento delle leggi di spesa 
regionali con esclusione delle spese obbligatorie e delle 
spese continuative ai sensi della lettera   b)   del paragrafo 7 
del principio contabile applicato concernente la program-
mazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al decreto legislativo 
n. 118/2011)) della legge regionale n. 17/2024, è modifi-
cato ai sensi della presente legge, come da allegato.   

  Art. 9.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed 
entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Liguria. 

 Data in Genova, addì 17 aprile 2025 

  Il Presidente   :    BUCCI  
 (  Omissis  )   

  25R00168

    LEGGE REGIONALE  6 maggio 2025 , n.  6 .

      Sostegno alle attività economiche nell’entroterra e altre 
disposizioni di adeguamento normativo.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria - Anno 56 - Parte I - n. 6 del 7 maggio 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  
  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. La Regione Liguria riconosce il valore del pro-
prio entroterra sotto il profilo naturale, paesaggistico 
e dell’identità culturale e intende a tal fine attivare una 
strategia condivisa di contrasto agli effetti sistemici col-
legati al venir meno del presidio umano e di comunità, 
sostenendo con la presente legge le attività economiche 
che svolgono funzioni di presidio sociale del territorio e 
rappresentano un fattore determinante per mantenere e 
creare occupazione in tali aree, che risentono ancora degli 
effetti negativi indiretti della pandemia.   

  Art. 2.

      Misura per favorire l’insediamento
di nuove attività economiche nell’entroterra    

     1. La Regione per favorire l’insediamento di nuove at-
tività economiche nell’entroterra riconosce un contributo 
a fondo perduto a fronte dei costi sostenuti dalle micro 
imprese del comparto artigianato, commercio, servizi di 
ristorazione e cooperative di comunità che esercitano atti-
vità economiche, che intendano avviare una nuova attività 
o aprire nuove sedi operative nei comuni non costieri con 
popolazione non superiore a 2.500 abitanti, a fronte di 
un contratto di locazione commerciale finalizzato all’in-
sediamento in locali sfitti con vetrine e accesso a piano 
strada prospicienti vie, piazze, strade o spazi pubblici. 

 2. La Regione definisce le modalità attuative per l’as-
segnazione delle risorse finanziarie ai beneficiari nel ri-
spetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato. 

 3. I minori utilizzi delle risorse rinvenienti dal fondo 
di cui all’art. 22, comma 3, della legge regionale 29 di-
cembre 2020, n. 32 (Disposizioni collegate alla leg-
ge di stabilità per l’anno finanziario 2021), pari a euro 
4.850.000,00, giacenti presso la Camera di commercio di 
Genova, sono recuperati al bilancio regionale entro l’an-
no 2025 e riassegnati alla medesima Camera, mediante 
istituzione di apposito fondo di pari importo destinato 
a favore delle micro imprese del comparto artigianato, 
commercio, servizi di ristorazione e cooperative di comu-
nità che esercitano attività economiche, per le finalità di 
cui al comma 1. 

 4. I rapporti tra la Regione e la Camera di commercio 
di Genova per la gestione del fondo di cui al comma 3 
sono disciplinati da apposita convenzione.   

  Art. 3.

      Misura di sostegno alle piccole imprese
esistenti nell’entroterra    

     1. Al fine di rafforzare la presenza delle micro imprese 
nell’entroterra ligure riconoscendone la funzione di presi-
dio sociale ed economico per le comunità locali una quota 
pari a euro 4.600.000,00 delle risorse del fondo strategico 
regionale di cui all’art. 4, commi 2 e 3, della legge regio-
nale 27 dicembre 2016, n. 34 (Legge di stabilità della Re-
gione Liguria per l’anno finanziario 2017), derivante da 
economie e rientri di misure gestite da Finanziaria ligure 
per lo sviluppo economico (FILSE) S.p.a. è destinata al 
sostegno delle micro imprese dei comparti commercio, 
artigianato e servizi di ristorazione attive e localizzate nei 
comuni liguri non costieri con popolazione non superiore 
a 5.000 abitanti attraverso un contributo a fondo perduto 
a fronte di esigenze di liquidità. 

 2. La tabella A di cui all’art. 4, comma 2, della l.r. 
n. 34/2016, allegata alla legge regionale 9 ottobre 2024, 
n. 18 (Bilancio di previsione della Regione Liguria per gli 
anni finanziari 2025-2027), è di conseguenza aggiornata 
nell’allegato alla presente legge. 
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 3. La Regione definisce le modalità attuative per l’as-
segnazione delle risorse finanziarie ai beneficiari nel ri-
spetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato.   

  Art. 4.
      Modifica all’art. 6 della legge regionale 13 agosto 2007, 

n. 30 (Norme regionali per la sicurezza e la qualità del 
lavoro)    

     1. Alla fine del comma 3 dell’art. 6 della l.r. n. 30/2007, 
sono aggiunti i periodi: «La concessione e l’erogazione 
di contributi o altre agevolazioni a favore delle pubbli-
che amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche) non comporta la necessità di ac-
quisizione del documento unico di regolarità contributi-
va (DURC) nei casi di trasferimento di risorse in forza 
di specifiche disposizioni normative, salvo che non sia 
diversamente stabilito dalle disposizioni medesime, ov-
vero qualora la pubblica amministrazione non partecipi 
a procedure a evidenza pubblica. Sono, comunque, fatte 
salve le disposizioni statali che prevedono ulteriori de-
roghe all’acquisizione del DURC a favore di pubbliche 
amministrazioni.».   

  Art. 5.
      Clausola valutativa    

     1. La Giunta regionale informa il Consiglio regionale 
Assemblea Legislativa della Liguria dell’attuazione della 
presente legge e dei risultati ottenuti nel favorire l’inse-
diamento di nuove attività economiche e il rafforzamento 
di quelle esistenti nell’entroterra ligure. 

  2. A tal fine, la Giunta regionale presenta annualmente 
al Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Ligu-
ria una relazione che fornisce le seguenti informazioni:  

   a)   i contributi erogati ai sensi degli articoli 2 e 3, con 
indicazione del numero di beneficiari, della loro distribu-
zione territoriale e della tipologia di attività; 

   b)   il numero di nuove attività avviate e di quelle raf-
forzate a seguito degli interventi; 

   c)   una stima dell’occupazione generata o mantenuta; 
   d)   le eventuali criticità emerse nell’attuazione degli 

interventi. 
 3. La Giunta regionale rende accessibili i dati e le in-

formazioni raccolte per le attività valutative previste dalla 
presente legge.   

  Art. 6.
      Disposizioni finanziarie    

      1. All’attuazione dell’art. 2 si provvede mediante le 
seguenti variazioni agli stati di previsione dell’entrata 
e della spesa del bilancio di previsione 2025-2027, per 
l’esercizio 2025:  

 stato di previsione dell’entrata 

 iscrizione, in termini di competenza e di cassa, di 
euro 4.850.000,00 (quattromilioniottocentocinquantami-
la/00) al Titolo 3 «Entrate extratributarie», Tipologia 500 
«Rimborsi e altre entrate correnti»; 

 stato di previsione della spesa 

 autorizzazione della spesa e iscrizione, in termi-
ni di competenza e di cassa, di euro 4.850.000,00 (quat-
tromilioniottocentocinquantamila/00) alla Missione 14 
«Sviluppo economico e competitività», Programma 2 
«Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori», 
Titolo 1 «Spese correnti». 

  2. All’attuazione dell’art. 3 si provvede mediante le 
seguenti variazioni agli stati di previsione dell’entrata 
e della spesa del bilancio di previsione 2025-2027, per 
l’esercizio 2025:  

 stato di previsione dell’entrata 

 iscrizione, in termini di competenza e di cassa, di 
euro 4.600.000,00 (quattromilioniseicentomila/00) al Ti-
tolo 3 «Entrate extratributarie», Tipologia 500 «Rimborsi 
e altre entrate correnti»; 

 stato di previsione della spesa 

 autorizzazione della spesa e iscrizione, in termini 
di competenza e di cassa, di euro 4.600.000,00 (quattro-
milioniseicentomila/00) alla Missione 14 «Sviluppo eco-
nomico e competitività», Programma 1 «Industria, PMI e 
Artigianato», Titolo 1 «Spese correnti». 

 3. Dall’attuazione dell’art. 4 della presente legge non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale.   

  Art. 7.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed 
entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Liguria. 

 Data in Genova, addì 6 maggio 2025 

 Il Presidente: BUCCI 

 (  Omissis  )   

  25R00169
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    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE

  LEGGE REGIONALE  24 marzo 2025 , n.  2 .

      “Donne nella giunta regionale” - Modifica della legge 
regionale 20 agosto 1952, n. 25 (Elezione degli organi della 
Regione e delle Province di Trento e Bolzano), e successive 
modificazioni.    

      (Pubblicata nel Supplemento n. 3 al Bollettino Ufficiale 
della Regione Trentino-Alto Adige del 27 marzo 2025, 
n. 13 - Sez. Gen.)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Rappresentanza di entrambi i generi nella Giunta 
regionale    

     1. Alla fine del secondo comma dell’art. 12 della legge 
regionale 20 agosto 1952, n. 25 (Elezione degli Organi 
della Regione e delle Province di Trento e Bolzano), e 
successive modificazioni aggiunte le seguenti parole: «La 
Giunta regionale deve essere composta da rappresentanti 
di entrambi i generi.».   

  Art. 2.

      Norma finanziaria    

     1. La presente legge non comporta alcuna nuova o ulte-
riore spesa a carico del bilancio della Regione.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 

 Trento, 24 marzo 2025 

 Il Presidente della Regione: KOMPATSCHER   

  25R00100

    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  LEGGE REGIONALE  21 marzo 2025 , n.  5 .

      Disposizioni in materia di sicurezza, immigrazione, finan-
za locale, funzione pubblica e lingue minoritarie.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia del 24 marzo 2025, n. S05)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 9 della legge regionale n. 7/2024    

      1. All’art. 9 della legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2024-2026), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 114 le parole: «ai gestori di pubblici 
esercizi, anche sulle spese già sostenute,» sono soppres-
se e dopo la parola «autorità,» è inserita la seguente: 
«anche»; 

   b)    dopo il comma 114 è inserito il seguente:  
 «114  -bis   . Sono beneficiari dei contributi di cui al 

comma 114:  
   a)   i gestori di pubblici esercizi, in forma singo-

la o associata, anche sulle spese già sostenute nell’anno 
2024; 

   b)   i soggetti privati che, nell’ambito di intese 
con le competenti autorità, hanno sostenuto spese nell’an-
no 2024.».   

  Art. 2.
      Assegnazione di risorse alle CCIAA per attività di 

gestione amministrativa dei contributi    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare in via forfettaria alle Camere di commercio della 
regione la somma di 150.000 euro per l’attività istruttoria 
relativa alla concessione dei contributi di cui all’art. 9, 
comma 114, della legge regionale n. 7/2024 ripartita nella 
misura di un terzo a favore della Camera di Commercio 
Venezia Giulia Trieste-Gorizia e di due terzi a favore del-
la Camera di Commercio di Pordenone-Udine. 

 2. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare in via forfettaria alle Camere di Commercio della 
regione la somma di 100.000 euro per l’attività istruttoria 
relativa alla concessione dei contributi di cui all’art. 9, 
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comma 118, della legge regionale n. 7/2024 ripartita in 
egual misura a favore della Camera di Commercio Vene-
zia Giulia Trieste-Gorizia e della Camera di Commercio 
di Pordenone-Udine. 

 3. Le risorse di cui ai commi 1 e 2 sono concesse d’uf-
ficio con decreto che dispone la contestuale liquidazione 
e fissa il termine di rendicontazione da effettuare ai sensi 
dell’art. 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Te-
sto unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso).   

  Art. 3.
      Termine di rendicontazione per interventi

di sicurezza urbana    

     1. Il termine di rendicontazione delle spese relative alle 
risorse concesse ai sensi dell’art. 9, comma 21, della leg-
ge regionale 7 novembre 2022, n. 15 (Misure finanziarie 
multisettoriali), è fissato al 30 giugno 2026.   

  Art. 4.
      Termine di rendicontazione finanziamenti

Programma sicurezza anno 2022    

     1. I termini per l’effettuazione delle spese e per la ren-
dicontazione relativi agli interventi realizzati dagli enti 
locali a sostegno dell’operatività dei Corpi e Servizi di 
polizia locale, finanziati dalla regione nell’ambito del-
le sezioni II, V e VI del programma regionale di finan-
ziamento in materia di politiche di sicurezza per l’anno 
2022, approvato con la deliberazione della Giunta regio-
nale 13 maggio 2022, n. 691, sono fissati al 31 ottobre 
2025.   

  Art. 5.
      Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 6/2022    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 3 della legge regionale 
6 maggio 2022, n. 6 (Riconoscenza alla solidarietà e al 
sacrificio degli Alpini), sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Per la finalità di cui al comma 1, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere un contri-
buto alla Sezione territoriale dell’Associazione nazionale 
alpini (ANA) del Friuli-Venezia Giulia organizzatrice 
dell’evento. 

 1  -ter  . La domanda per la concessione del contributo 
è presentata dalla Sezione territoriale di cui al comma 1  -
bis  , d’intesa con le altre Sezioni territoriali dell’ANA del 
Friuli-Venezia Giulia, entro il 1° marzo di ogni anno, al 
direttore del servizio competente in materia di polizia 
locale e sicurezza corredata da una relazione illustrati-
va dell’evento e delle attività da realizzare e dalle spese 
preventivate. 

 1  -quater  . Sono ammesse a contributo le spese di-
rettamente imputabili all’evento quali, in particolare, le 
spese per l’acquisto di beni strumentali, la fornitura di 
servizi, la locazione di beni immobili, la sicurezza e le 
coperture assicurative, l’animazione e l’intrattenimento, 
le spese di ospitalità, il noleggio e montaggio attrezzatu-
re, il materiale celebrativo e pubblicitario. 

 1  -quinquies  . Con il decreto di concessione è dispo-
sta l’erogazione del contributo e sono fissate le modalità 
di rendicontazione delle spese. Il contributo può essere 
erogato in via anticipata e in un’unica soluzione.». 

 2. Per l’anno 2025, la domanda di cui al comma 1  -ter   
dell’art. 3 della legge regionale n. 6/2022, come inserito 
dal comma 1, è presentata entro il 30 aprile 2025 anche 
per le spese già sostenute nel medesimo anno.   

  Art. 6.
      Modifiche all’art. 3  -bis   della legge regionale n. 6/2022    

     1. All’art. 3  -bis    della legge regionale n. 6/2022 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. La domanda per la concessione del contributo 

di cui al comma 1 è presentata al direttore del servizio 
competente in materia di polizia locale e sicurezza alme-
no trenta giorni prima della data di inizio delle celebra-
zioni di cui al comma 1, corredata da una relazione illu-
strativa degli eventi e delle attività da realizzare e dalle 
spese preventivate.»; 

   b)    dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Il contributo di cui al comma 1 viene con-

cesso fino a un massimo di 50.000 euro per le celebra-
zioni dei decennali delle sezioni e fino a un massimo di 
10.000 euro per le celebrazioni dei centenari dei gruppi. 

 2  -ter  . Il contributo è concesso con la procedu-
ra a sportello, ai sensi dell’art. 36 della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
fino a esaurimento delle risorse. 

 2  -quater  . Sono ammesse a contributo le spese di-
rettamente imputabili all’evento quali, in particolare, le 
spese per l’acquisto di beni strumentali, la fornitura di 
servizi, la locazione di beni immobili, la sicurezza e le co-
perture assicurative, l’animazione e l’intrattenimento, le 
pubblicazioni, le spese di ospitalità, il noleggio e montag-
gio attrezzature, il materiale celebrativo e pubblicitario.». 

 2. Per l’anno 2025, sono considerate ammissibili anche 
le domande di cui al comma 2 dell’art. 3  -bis   della legge 
regionale n. 6/2022, come sostituito dal comma 1, lettera 
  a)  , presentate prima della data di entrata in vigore della 
presente legge, anche per le spese già sostenute nel me-
desimo anno.   

  Art. 7.
      Modifica all’art. 15 della legge regionale n. 9/2023    

     1. Al comma 1 dell’art. 15 della legge regionale 3 mar-
zo 2023, n. 9 (Sistema integrato di interventi in materia 
di immigrazione), dopo le parole «- Uffici territoriali del 
Governo» sono inserite le seguenti: «e delle Commissioni 
territoriali».   

  Art. 8.
      Modifica all’art. 7 della legge regionale n. 9/2023    

     1. Dopo la lettera   a)    del comma 2 dell’art. 7 della legge 
regionale n. 9/2023 è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) rilascia, con riferimento alle strutture di cui 
alla lettera   a)   e ai fini dell’autorizzazione di cui all’art. 31 
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della legge regionale n. 6/2006, parere vincolante di 
compatibilità con il fabbisogno regionale e con la loca-
lizzazione territoriale delle strutture presenti sul territorio 
regionale sulla base dei criteri stabiliti con deliberazio-
ne della Giunta regionale e delle modalità definite con il 
regolamento di cui all’art. 31, comma 7, della legge re-
gionale n. 6/2006;». 

 2. La disposizione di cui alla lettera a  -bis  ) del comma 2 
dell’art. 7 della legge regionale n. 9/2023, come inserita 
dal comma 1, si applica anche ai procedimenti autorizza-
tori in corso alla data di entrata in vigore della presente 
legge.   

  Art. 9.
      Conferma del contributo al Comune

di Gemona del Friuli    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confer-
mare il contributo concesso al Comune di Gemona del 
Friuli, ai sensi dell’art. 9, commi da 5 a 8, della legge 
regionale 5 agosto 2022, n. 13 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2022-2024), per il progetto pilota per la rea-
lizzazione dello sportello digitale. 

 2. Per la finalità di cui al comma 1 il Comune rendi-
conta le spese sostenute entro il 30 giugno 2025 ai sensi 
dell’art. 42 della legge regionale n. 7/2000.   

  Art. 10.
      Convenzione con l’Istituto regionale Rittmeyer

per i ciechi    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipula-
re con l’Istituto regionale Rittmeyer per i ciechi di Trieste 
la convenzione di cui all’art. 17, comma 3, della legge 
regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia 
di sistema integrato del pubblico impiego regionale e lo-
cale), per la gestione delle procedure disciplinari.   

  Art. 11.
      Proroga dei termini di realizzazione progetto e di 

rendicontazione contributo all’Istituto regionale 
Rittmeyer per i ciechi    

     1. Il progetto di attività correlato al contributo conces-
so all’Istituto regionale Rittmeyer per i ciechi nell’ambito 
del bando per iniziative progettuali riguardanti l’uso del-
la lingua slovena nella pubblica amministrazione per gli 
anni 2022, 2023 e 2024, di cui all’articolo 19 della legge 
regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per 
la tutela della minoranza linguistica slovena), è realizzato 
entro il 31 dicembre 2025 e rendicontato entro il 31 mar-
zo 2026.   

  Art. 12.
      Norma finanziaria    

     1. Per le finalità previste dall’art. 2, commi 1 e 2, è 
autorizzata la spesa di 250.000 euro per l’anno 2025, a 
valere sulla missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) 
- programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2025-2027. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede me-
diante storno di pari importo per l’anno 2025 dalla mis-
sione n. 12 - (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2025-2027. 

 3. Per la finalità prevista dal comma 1  -bis   dell’art. 3 
della legge regionale n. 6/2022, come inserito dall’art. 5, 
comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della 
missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2025-2027. 

 4. Per la finalità prevista dall’art. 3  -bis   della legge re-
gionale n. 6/2022, come modificato dall’art. 6, si prov-
vede a valere sullo stanziamento della missione n. 5 (Tu-
tela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) 
- programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2025-2027. 

 5. Sono introdotte le variazioni di cassa alle missioni e 
ai programmi di spesa, come rappresentate nel prospetto 
di cui al comma 6. 

 6. Ai sensi dell’art. 10, comma 4, del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42), è allegato il prospetto denominato «Allegato deli-
bera di variazione di bilancio riportante i dati di interesse 
del tesoriere» di cui all’allegato 8 del medesimo decreto 
legislativo.   

  Art. 13.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
regione. 

 Data a Trieste, addì 21 marzo 2025 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  25R00087
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    LEGGE REGIONALE  18 aprile 2025 , n.  6 .

      Disposizioni urgenti in materia di misure di conservazio-
ne specifiche delle Zone di protezione speciale (ZPS). Modi-
fiche alla legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 (Legge comu-
nitaria 2006).    

     (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia del 23 aprile 2025,
n. S08) 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  Art. 1.
      Modifica del titolo della legge regionale n. 14/2007    

     1. Al titolo della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 
(Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione degli arti-
coli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici in conformità al pa-
rere motivato della Commissione delle Comunità euro-
pee C(2006) 2683 del 28 giugno 2006 e della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli    habitat    na-
turali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 
(legge comunitaria 2006)), le parole «direttiva 79/409/
CEE» sono sostituite dalle seguenti: «direttiva 2009/147/
CE» e le parole: «in conformità al parere motivato della 
Commissione delle Comunità europee C(2006) 2683 del 
28 giugno 2006» sono soppresse.   

  Art. 2.
      Modifica all’art. 1 della legge regionale n. 14/2007    

     1. Al comma 1 dell’art. 1 della legge regionale 
n. 14/2007 le parole «direttiva 79/409/CEE del Consi-
glio, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione de-
gli uccelli selvatici, in conformità al parere motivato della 
Commissione delle Comunità europee C(2006) 2683 del 
28 giugno 2006» sono sostituite dalle seguenti: «direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
30 novembre 2009 concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici».   

  Art. 3.
      Modifica all’art. 2 della legge regionale n. 14/2007    

     1. Al comma 1 dell’art. 2 della legge regionale 
n. 14/2007 le parole «direttiva 79/409/CEE» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «direttiva 2009/147/CE».   

  Art. 4.
      Sostituzione della rubrica del capo II

della legge regionale n. 14/2007    

     1. La rubrica del capo II della legge regionale n. 14/2007 
è sostituita dalla seguente: «Attuazione degli articoli 4 e 5 
della direttiva 2009/147/CE».   

  Art. 5.
      Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 14/2007    

      1. All’art. 3 della legge regionale n. 14/2007 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   ai commi 1, 4 e 6 le parole «direttiva 79/409/
CEE» sono sostituite dalle seguenti: «direttiva 2009/147/
CE»; 

   b)    dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  
 «6  -bis  . Le misure di conservazione generali del 

presente articolo si applicano in ciascun sito ZPS sino 
all’approvazione, ai sensi dell’art. 4, delle misure di con-
servazione specifiche per ciascun sito.».   

  Art. 6.
      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 14/2007    

      1. All’art. 4 della legge regionale n. 14/2007 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole «direttiva 79/409/CEE» 
sono sostituite dalle seguenti: «direttiva 2009/147/CE»; 

   b)   il comma 4 è abrogato; 
   c)   al comma 4  -bis   dopo le parole «possono essere 

approvate» sono inserite le seguenti: «e attuate» e dopo le 
parole «di cui all’art. 10, commi da 1 a 3» sono inserite le 
seguenti: «e comma 11»; 

   d)   dopo il comma 4  -bis    è inserito il seguente:  
 «4  -ter  . Le misure di conservazione specifiche di 

cui al comma 4  -bis   individuano il perimetro delle zone 
umide naturali e artificiali di cui all’art. 3, comma 2, let-
tera   k)  .».   

  Art. 7.
      Norma transitoria in materia di perimetri

delle zone umide naturali e artificiali    

     1. Fino all’approvazione delle misure di conservazio-
ne specifiche nelle ZPS, ai sensi dell’art. 4 della legge 
regionale n. 14/2007 come modificato dall’art. 6, conti-
nuano ad applicarsi i perimetri delle zone umide naturali 
e artificiali individuate ai sensi dell’art. 8 del decreto del 
Presidente della regione 20 settembre 2007, n. 0301/Pres. 
(Regolamento concernente la caratterizzazione tipologica 
delle ZPS, la disciplina delle attività cinofile consentite al 
loro interno e l’individuazione delle zone soggette a limi-
tazioni nell’utilizzo di munizioni in attuazione dell’art. 4 
della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 (Disposizio-
ni per l’adempimento degli obblighi della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia derivanti all’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione degli arti-
coli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici in conformità al pa-
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rere motivato della Commissione delle Comunità europee 
C(2006) 2683 del 28 giugno 2006 e della direttiva 92/43/
CEE relativa alla conservazione degli    habitat    naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (legge 
comunitaria 2006)).   

  Art. 8.
      Sostituzione della rubrica del capo III

della legge regionale n. 14/2007    

     1. La rubrica del capo III della legge regiona-
le n. 14/2007 è sostituita dalla seguente: «Attuazione 
dell’art. 9 della direttiva 2009/147/CE».   

  Art. 9.
      Modifica all’art. 5 della legge regionale n. 14/2007    

     1. Al comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 
n. 14/2007 le parole «direttiva 79/409/CEE» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «direttiva 2009/147/CE».   

  Art. 10.
      Modifica all’art. 6 della legge regionale n. 14/2007    

     1. Al comma 1 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 14/2007 le parole «, di durata non superiore a dodi-
ci mesi,» sono sostituite dalle seguenti: «e per periodi 
limitati».   

  Art. 11.
      Modifica all’art. 13 della legge regionale n. 14/2007    

     1. Alla lettera   c)   del comma 4 dell’art. 13 della legge 
regionale n. 14/2007 le parole «direttiva 79/409/CEE» 
sono sostituite dalle seguenti: «direttiva 2009/147/CE».   

  Art. 12.
      Modifica all’art. 3 della legge regionale n. 8/2024    

     1. Il comma 28 dell’art. 3 della legge regionale 25 ot-
tobre 2024, n. 8 (Misure finanziarie multisettoriali), è 
abrogato.   

  Art. 13.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
regione. 

 Data a Trieste, addì 18 aprile 2025 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  25R00126

    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  8 gennaio 2025 , n.  3 .

      Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni 
del demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico 
integrato e in materia di canoni di concessioni di grandi de-
rivazioni idroelettriche. Modifiche alla l.r. 50/2021, alla l.r. 
57/2017, alla l.r. 77/2016 e alla l.r. 80/2015.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 3 del 10 gennaio 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:  
 (  Omissis  ) 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, comma secondo, lettera   s)  , e comma 
terzo della Costituzione; 

 Visto l’art. 4, comma 1, lettera   l)  , dello Statuto; 
 Visto il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo uni-

co delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie); 

 Visto il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 (Testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti 
elettrici); 

 Vista la legge 5 gennaio 1994, n. 37 (Norme per la tute-
la ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, 
dei laghi e delle altre acque pubbliche); 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (At-
tuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica) ed in parti-
colare l’art. 12, commi 1  -quinquies  , 1  -sexies   e 1  -septies  ; 

 Vista la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria in materia di acque (direttiva 
Quadro sulle acque); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia di espropriazione per pub-
blica utilità); 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Nor-
me in materia ambientale) ed in particolare gli articoli 65 
e 67; 

 Vista la legge 7 aprile 2011, n. 39 (Modifiche alla legge 
31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole 
adottate dall’Unione europea in materia di coordinamen-
to delle politiche economiche degli Stati membri); 

 Vista la legge regionale 18 febbraio 2005, n. 30 (Dispo-
sizioni in materia di espropriazione per pubblica utilità); 
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 Vista la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Nor-
me in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idri-
che e tutela della costa e degli abitati costieri); 

 Vista la legge regionale 11 novembre 2016, n. 77 (Di-
sposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio 
idrico); 

 Vista la legge regionale 13 ottobre 2017, n. 57 (Dispo-
sizioni in materia di canoni per l’uso del demanio idri-
co e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla l.r. 
n. 77/2016); 

 Vista la legge regionale 24 dicembre 2021, n. 50 (Ul-
teriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del 
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico in-
tegrato. Modifiche alla l.r. n. 77/2016); 

 Visto il parere dell’Autorità di regolazione per ener-
gia reti e ambiente (ARERA) espresso il 7 febbraio 2023 
(44/2023/I/EEL) ai sensi dell’art. 12, comma 1  -quin-
quies  , del d.lgs. n. 79/1999; 

 Visto il regolamento emanato con decreto del Presiden-
te della Giunta regionale 12 agosto 2016, n. 60/R (Re-
golamento in attuazione dell’art. 5 della legge regionale 
28 dicembre 2015, n. 80, «Norme in materia di difesa del 
suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli 
abitati costieri» recante disciplina del rilascio delle con-
cessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la 
determinazione dei canoni); 

 Visto il regolamento emanato con decreto del Presiden-
te della Giunta regionale 25 luglio 2018, n. 42/R (Rego-
lamento per lo svolgimento delle attività di polizia idrau-
lica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione 
dell’art. 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80); 

 Visto il parere favorevole con raccomandazioni del 
Consiglio delle autonomie locali, espresso nella seduta 
dell’11 novembre 2024; 

  Considerato quanto segue:  
 1. Si è reso necessario introdurre dei correttivi al 

contenuto degli accordi disciplinati dalla l.r. n. 50/2021 
e, in particolare, a fronte della difficoltà manifestata dai 
gestori nella predisposizione degli atti tecnici necessari 
al rilascio delle concessioni, viene data la possibilità di 
prorogare il termine per la presentazione della relazione 
asseverata; 

 2. Si rende necessario disciplinare, in conformità alla 
l.r. n. 57/2017, la gestione delle occupazioni del demanio 
idrico senza titolo che siano accertate su segnalazione del 
gestore, successivamente alla stipula degli accordi; 

 3. Si rende inoltre necessario introdurre una discipli-
na per la regolarizzazione delle utilizzazioni del demanio 
idrico e relative aree da parte di comuni, province e città 
metropolitana a mezzo ponti, pontili fissi e galleggianti e 
manufatti e accessori assimilati, attraverso la previsione 
di una disciplina che semplifichi le modalità di rilascio 
delle relative concessioni e le modalità di comunicazio-
ne delle interferenze tra ponti e reticolo idrografico di 
gestione; 

 4. Viene introdotta una specifica disciplina per il 
rilascio di nuove concessioni o il rinnovo di quelle già 

esistenti, di ponti pubblici e privati, nell’ipotesi in cui non 
sia possibile attestare la compatibilità idraulica e stabilen-
do la previsione di un esercizio provvisorio dell’opera in 
condizioni di rischio compatibili con la tutela della pub-
blica incolumità, disponendo misure di prevenzione volte 
a gestire le situazioni di rischio secondo le disposizioni 
della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
27 febbraio 2004; 

 5. Si è reso necessario introdurre modifiche alla l.r. 
n. 57/2017 volte a ampliare l’ambito di applicazione delle 
disposizioni in materia di indennizzi per l’occupazione 
e l’uso del demanio idrico e l’utilizzazione delle acque 
senza titolo e disciplinare gli accordi per i soggetti che 
hanno almeno cinquanta rapporti concessori prevedendo, 
anche per tali concessioni, la possibilità che siano rila-
sciate con procedura semplificata mediante presentazione 
di una relazione asseverata da un professionista abilitato; 
agli eventuali illeciti amministrativi accertati nell’ambito 
degli accordi si applicano le medesime disposizioni defi-
nite con l.r. n. 50/2021; 

 6. È inserito nel preambolo della l.r. n. 80/2015 il ri-
ferimento alla pianificazione di bacino di cui agli articoli 
65 e 67 del d.lgs. n. 152/2006, come richiesto dal Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, nella 
formulazione indicata con nota di impegno del Presidente 
della Giunta regionale; 

 7. Si rende necessario introdurre nella l.r. n. 80/2015 
modifiche in attuazione dell’art. 12, commi 1  -quinquies  , 
1  -sexies   e 1  -septies   del d.lgs. n. 79/1999 in materia di con-
cessioni idroelettriche e conseguentemente si provvede a 
modificare il preambolo della medesima l.r. n. 80/2015; 

 8. Si rende necessario integrare la l.r. n. 80/2015 con 
la procedura per la realizzazione di opere idrauliche che 
hanno ad oggetto anche le limitazioni al diritto di proprie-
tà derivanti dal periodico allagamento delle aree per le 
quali non si proceda tramite ablazione del diritto di pro-
prietà, ai sensi del d.p.r. n. 327/2001; 

 9. Considerato che occorre definire, in conformità 
ai paramenti stabiliti dalla norma nazionale, la disciplina 
del canone per le concessioni di grandi derivazioni idroe-
lettriche nonché del canone aggiuntivo, dovuto dai titolari 
delle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche già 
scadute che proseguono, per conto della Regione, l’eser-
cizio delle derivazioni fino alla riassegnazione tenuto 
anche conto delle indicazioni impartite da ARERA nella 
deliberazione 6 novembre 2019, n. 490/2019/A/EEL (In-
dicazioni preliminari propedeutiche al rilascio del parere 
alle regioni sugli schemi di legge in merito alla defini-
zione dei canoni da applicare ai concessionari di grandi 
derivazioni idroelettriche); 

 10. Visto il parere del 7 febbraio 2023 (44/2023/I/
EEL) espresso da ARERA e ritenuto di accogliere le ri-
chieste di precisazioni ivi formulate, tra le quali quella 
di prevedere che la Giunta regionale si attenga alle linee 
guida di ARERA nell’approvare, con propria delibera-
zione, le modalità di calcolo della componente variabi-
le del canone di concessione per le grandi derivazioni 
idroelettriche; 
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 11. Preso atto che, come precisato nel citato parere 
di ARERA, il soggetto tenuto a trasmettere i dati alla Re-
gione per la determinazione della componente variabile 
del canone di concessione per le grandi derivazioni idro-
elettriche, è Terna S.p.a.; 

 12. Considerato, inoltre, necessario stabilire l’am-
montare del corrispettivo che i concessionari uscenti di 
grandi derivazioni idroelettriche debbono versare alla 
struttura regionale territorialmente competente in con-
seguenza dell’utilizzo dei beni e delle opere affidate in 
concessione in caso di concessioni scadute; 

 13. Ritenuto opportuno, al fine di ridurre un poten-
ziale contenzioso dall’esito incerto, ma dal sicuro costo, 
disporre che i pagamenti relativi ai canoni ed alle correla-
te imposte regionali di cui all’art. 1, comma 1, della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 81 (Legge di stabilità per 
l’anno 2016), nonché gli indennizzi di cui all’art. 1, com-
mi 8, 9 e 10, della legge regionale 11 novembre 2016, 
n. 77 (Disposizioni urgenti in materia di concessioni del 
demanio idrico) effettuati per gli anni dal 2016 al 2020 
entro il 31 dicembre 2022, si considerino regolarmente 
eseguiti; 

 14. Si rende necessario stabilire che le concessioni ri-
lasciate ai sensi dell’art. 1, comma 4, della l.r. n. 77/2016, 
decorrono dal 1° gennaio 2016 e la durata è determinata 
nel termine massimo del 31 dicembre 2025; 

 15. Ritenuto di accogliere la raccomandazione con-
tenuta nel parere del Consiglio delle autonomie locali e di 
adeguare conseguentemente il testo con riferimento agli 
importi e alle annualità dovute all’indennizzo previsto 
dall’art. 7  -bis   della l.r. n. 50/2021 ai fini della regolariz-
zazione dell’utilizzo del demanio idrico di comuni, pro-
vince e città metropolitana; 

  APPROVA    
la presente legge:    

  Capo  I 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 24 DICEMBRE 2021, N. 50 
(ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI OCCUPAZIONI 

DEL DEMANIO IDRICO DA PARTE DEI GESTORI DEL SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO. MODIFICHE ALLA L.R. N. 77/2016)

  Art. 1.

      Contenuto degli accordi. Modifiche all’art. 4
della l.r. n. 50/2021    

      1. Il comma 3 dell’art. 4 della legge regionale 24 di-
cembre 2021, n. 50 (Ulteriori disposizioni urgenti in 
materia di occupazioni del demanio idrico da parte dei 
gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 
n. 77/2016), è sostituito dal seguente:  

 «3. Nel caso di mancato adempimento degli obbli-
ghi previsti dalla presente legge e dall’accordo stipula-
to o nel caso di mancato pagamento, anche di una sola 
annualità, della somma di cui al comma 2, il gestore è 

tenuto al pagamento di una somma aggiuntiva, pari a euro 
50,00 per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini stabiliti 
nell’accordo.». 

  2. Dopo il comma 4 dell’art. 4 della l.r. n. 50/2021 è 
inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Il termine di cui al comma 4 è differito fino 
ad un massimo di dodici mesi dall’entrata in vigore del 
presente comma, mediante la sottoscrizione di un accordo 
integrativo ai sensi dell’art. 5, comma 1  -ter  .». 

 3. Dopo il comma 4  -bis    dell’art. 4 della l.r. n. 50/2021 
è inserito il seguente:  

 «4  -ter  . Nel caso in cui la relazione asseverata di cui 
al comma 4 risulti incompleta, la struttura regionale ter-
ritorialmente competente richiede in un’unica soluzione 
la documentazione mancante entro venti giorni dal rice-
vimento della domanda di concessione. I termini di av-
vio del procedimento decorrono dalla data di ricevimento 
della documentazione richiesta.». 

 4. Al comma 5 dell’art. 4 della l.r. n. 50/2021 dopo le 
parole: «Qualora il gestore non presenti la relazione as-
severata di cui al comma 4» sono inserite le seguenti: «o 
le integrazioni di cui al comma 4  -ter   entro trenta giorni 
dalla richiesta delle stesse,». 

  5. Il comma 7 dell’art. 4 della l.r. n. 50/2021 è sostituito 
dal seguente:  

 «7. Alle occupazioni del demanio idrico senza tito-
lo eventualmente accertate su segnalazione del gestore, 
successivamente alla stipula degli accordi, ai fini del ri-
lascio della concessione è richiesto un indennizzo pari 
al canone per ogni anno di occupazione senza titolo, de-
terminato sulla base dell’importo del canone definito ai 
sensi dell’art. 35 del regolamento emanato con decreto 
del Presidente della Giunta regionale 12 agosto 2016, 
n. 60/R (Regolamento in attuazione dell’art. 5 della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80, «Norme in materia di 
difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della 
costa e degli abitati costieri» recante disciplina del rila-
scio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico 
e criteri per la determinazione dei canoni) per ciascuna 
annualità di utilizzazione senza titolo e calcolato retro-
attivamente fino ad un massimo di cinque annualità. Le 
somme e le maggiorazioni di cui al presente comma non 
sono gravate da interessi legali. All’indennizzo non si ap-
plica il pagamento dell’imposta di cui alla legge regiona-
le 30 dicembre 1971, n. 2, (Istituzione dei tributi propri 
della Regione).». 

  6. Dopo il comma 7 dell’art. 4 della l.r. n. 50/2021 è 
inserito il seguente:  

 «7  -bis  . Le concessioni di cui al comma 7 sono rila-
sciate entro trenta giorni dalla presentazione della perizia 
asseverata e decorrono dalla data di rilascio della conces-
sione nell’ambito della vigenza dell’accordo.». 

 7. Dopo il comma 7  -bis    dell’art. 4 della l.r. n. 50/2021 
è inserito il seguente:  

 «7  -ter  . Agli illeciti amministrativi eventualmen-
te accertati d’ufficio si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 40 del regolamento emanato con decreto del Presi-
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dente della Giunta regionale 12 agosto 2016, n. 60/R (Re-
golamento in attuazione dell’art. 5 della legge regionale 
28 dicembre 2015, n. 80, «Norme in materia di difesa 
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e 
degli abitati costieri» recante disciplina del rilascio delle 
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per 
la determinazione dei canoni), oltre alle sanzioni di cui 
all’art. 9 della l.r. n. 80/2015.». 

 8. Al comma 8 dell’art. 4 della l.r. n. 50/2021 le parole: 
«di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
ai commi 4 e 4  -ter  ,». 

  9. Dopo il comma 8 dell’art. 4 della l.r. n. 50/2021 è 
inserito il seguente:  

 «8  -bis  . Nel caso sia necessario acquisire pareri ob-
bligatori o valutazioni tecniche si applicano gli articoli 16 
e 17 della legge 7 agosto 1990, n. 241, (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi). Resta fermo quanto 
disposto dall’art. 17  -bis   della medesima legge nel caso sia 
prevista l’acquisizione di assensi, concerti o nulla osta co-
munque denominati per l’adozione del provvedimento.».   

  Art. 2.

      Approvazione schema di accordi. Modifiche all’art. 5 
della l.r. n. 50/2021    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 5 della l.r. n. 50/2021 è 
aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Gli accordi di cui all’art. 2 hanno una dura-
ta pari a cinque anni dalla sottoscrizione, rinnovabile per 
una sola volta fino ad un massimo di cinque anni.». 

 2. Dopo il comma 1  -bis    dell’art. 5 della l.r. n. 50/2021 
è aggiunto il seguente:  

 «1  -ter  . La modifica dell’accordo comporta la sotto-
scrizione di un accordo integrativo.».   

  Art. 3.

      Regolarizzazione dell’utilizzo del demanio idrico e delle 
relative aree a mezzo di ponti, pontili fissi e manufatti 
assimilati e accessori di comuni, province e città 
metropolitana. Inserimento dell’art. 7  -bis   nella l.r. 
n. 50/2021    

      1. Dopo l’art. 7 della l.r. n. 50/2021 è inserito il 
seguente:  

 «Art. 7  -bis      (Regolarizzazione dell’utilizzo del dema-
nio idrico e delle relative aree a mezzo di ponti, pontili 
fissi e manufatti assimilati e accessori di comuni, pro-
vince e città metropolitana)   . — 1. Ai fini della regolariz-
zazione dell’utilizzo del demanio idrico e delle relative 
aree a mezzo di ponti, pontili fissi e manufatti assimilati e 
accessori e del rilascio del titolo concessorio, i comuni, le 
province e la città metropolitana trasmettono alla direzio-
ne regionale competente per materia la documentazione 
di cui al comma 2. 

 2. Le concessioni sono rilasciate con procedura sem-
plificata mediante la presentazione di una relazione, asse-
verata da un professionista abilitato, sulla compatibilità 
idraulica di cui all’art. 3 del regolamento emanato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 25 luglio 
2018, n. 42/R (Regolamento per lo svolgimento delle at-
tività di polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio 
di piena, in attuazione dell’art. 5 della legge regionale 
28 dicembre 2015, n. 80), relativa a ciascuna interferenza 
fra il reticolo idrografico regionale e ponti, pontili fissi e 
manufatti assimilati e accessori. 

 3. Le concessioni di cui al presente articolo sono ri-
lasciate entro trenta giorni dalla presentazione della docu-
mentazione di cui al comma 2, con decorrenza dalla data 
di rilascio della concessione. 

 4. Nel caso in cui la relazione asseverata di cui al 
comma 2 risulti incompleta, la struttura regionale terri-
torialmente competente richiede in un’unica soluzione la 
documentazione mancante entro venti giorni dal ricevi-
mento della domanda. I termini di avvio del procedimen-
to decorrono dalla data di ricevimento della documenta-
zione mancante richiesta. 

 5. Nel caso sia necessario acquisire pareri obbli-
gatori o valutazioni tecniche si applicano gli articoli 16 
e 17 della l. n. 241/1990. Resta fermo quanto disposto 
dall’art. 17  -bis   della medesima legge nel caso sia prevista 
l’acquisizione di assensi, concerti o nulla osta comunque 
denominati per l’adozione del provvedimento. 

 6. Qualora i comuni, le province e la città metro-
politana non presentino la relazione asseverata di cui al 
comma 2, o le integrazioni di cui al comma 4 entro trenta 
giorni dalla richiesta, il rilascio della concessione è effet-
tuato ai sensi dell’art. 13 del d.p.g.r. n. 60/R/2016, senza 
beneficiare della procedura semplificata di cui al presente 
articolo. 

 7. Nel caso di cui al comma 6, si applica la sanzione 
di cui all’art. 9 della l.r. n. 80/2015. 

 8. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti al paga-
mento di un indennizzo omnicomprensivo per l’utilizzo 
del demanio idrico e delle relative aree a mezzo di ponti, 
pontili fissi e manufatti assimilati e accessori, determina-
to in euro 2,00 per ciascuna annualità pregressa, calcolato 
retroattivamente fino ad un massimo di cinque annualità. 

 9. All’indennizzo di cui al comma 8 non si appli-
ca il pagamento dell’imposta di cui alla legge regiona-
le 30 dicembre 1971, n. 2 (Istituzione dei tributi propri 
della Regione), e degli interessi legali, e non si applica 
l’indennizzo di cui all’art. 40 del d.p.g.r. n. 60/R/2016 e 
dell’art. 9 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri). 

 10. Qualora i comuni, le province e la città metropo-
litana non ottemperino a quanto previsto al comma 8, la 
regolarizzazione dell’utilizzo del demanio idrico e delle 
relative aree a mezzo di ponti, pontili fissi e manufatti 
assimilati e accessori è disposta ai sensi dell’art. 40 del 
d.p.g.r. n. 60/R/2016. 
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 11. Agli illeciti amministrativi eventualmente accer-
tati d’ufficio si applicano le disposizioni di cui all’art. 40 
del d.p.g.r. n. 60/R/2016, oltre alle sanzioni di cui all’art. 9 
della l.r. n. 80/2015.».   

  Art. 4.

      Specifiche modalità operative per il rilascio delle 
concessioni di ponti pubblici e privati. Inserimento 
dell’art. 7  -ter   nella l.r. n. 50/2021    

     1. Dopo l’art. 7  -bis    della l.r. n. 50/2021 è inserito il 
seguente:  

 «Art. 7  -ter      (Specifiche modalità operative per il ri-
lascio delle concessioni di ponti pubblici e privati)   . — 
1. Ai fini del rilascio o del rinnovo delle concessioni delle 
infrastrutture esistenti dei ponti, nel caso in cui non sia 
possibile attestare la compatibilità idraulica del manu-
fatto ai sensi dell’art. 3 del d.p.g.r. n. 42/R/2018, oppure 
qualora il manufatto non risulti adeguato alla normativa 
vigente, la concessione potrà comunque essere rilasciata 
o rinnovata, applicando le condizioni di esercizio provvi-
sorio dell’opera compatibili con la tutela della pubblica 
incolumità. 

 2. Nelle more della realizzazione degli interventi 
di adeguamento, i soggetti concessionari garantiscono 
l’esercizio provvisorio dell’opera in condizioni di ri-
schio compatibili con la tutela della pubblica incolumità, 
tenendo anche in considerazione le opere previste dalla 
pianificazione di bacino di cui agli articoli 65 e 67 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in ma-
teria ambientale) e gli impatti sulle condizioni idrauliche 
al contorno. 

  3. L’atto di concessione è comunicato dalla Regione 
al comune territorialmente interessato affinché:  

   a)   disponga le condizioni di esercizio transitorio 
dell’opera; 

   b)   stabilisca le misure di prevenzione volte a ge-
stire le situazioni di rischio in relazione alle attività di 
cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
27 febbraio 2004 (Indirizzi operativi per la gestione orga-
nizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazio-
nale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico 
ai fini di protezione civile). 

  4. Il comune inserisce le prescrizioni relative al com-
ma 3 nel piano di protezione civile comunale e lo trasmet-
te alla struttura regionale territorialmente competente. 
Nel medesimo piano il comune individua altresì:  

   a)   le condizioni di vigilanza, allertamento ed 
emergenza correlate alla tipologia degli eventi idrologi-
ci e idrogeologici che possono comportare condizioni di 
rischio; 

   b)   le procedure di emergenza; 
   c)   le operazioni periodiche di sorveglianza e ispe-

zione da compiere per il miglioramento del funzionamen-
to del corso d’acqua.».   

  Capo  II 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 13 OTTOBRE 2017, N. 57 
(DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CANONI PER L’USO DEL DEMANIO 
IDRICO E PER L’UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE. MODIFICHE ALLA 

L.R. N. 77/2016)

  Art. 5.

      Oggetto. Modifiche all’art. 1 della l.r. n. 57/2017    

     1. Al comma 1 dell’art. 1 della legge regionale 13 ot-
tobre 2017, n. 57 (Disposizioni in materia di canoni per 
l’uso del demanio idrico e per l’utilizzazione delle acque. 
Modifiche alla l.r. n. 77/2016) dopo le parole: «l’utiliz-
zazione delle acque» sono inserite le seguenti: «non ri-
entranti nella fattispecie di cui all’art. 1 della legge re-
gionale 11 novembre 2016, n. 77 (Disposizioni urgenti in 
materia di concessioni del demanio idrico), e in materia di 
indennizzi per l’occupazione e l’uso del demanio idrico e 
l’utilizzazione delle acque senza titolo.». 

 2. Dopo la lettera   a)    del comma 2 dell’art. 1 della l.r. 
n. 57/2017 è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) le attività di accertamento, liquidazione e ri-
scossione degli indennizzi per l’occupazione e l’uso del 
demanio idrico senza titolo non rientranti nella fattispecie 
di cui all’art. 1 della l.r. n. 77/2016 e per l’utilizzazione 
delle acque senza titolo;».   

  Art. 6.

      Recupero dei canoni. Modifiche all’art. 3
della l.r. n. 57/2017    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 3 della l.r. n. 57/2017 è 
inserito il seguente:  

 «1  -bis  . L’indennizzo di cui all’art. 1, comma 2, let-
tera a  -bis  ), è accertato con specifici atti del responsabile 
della struttura territorialmente competente per materia 
notificato al trasgressore ai sensi della legge 30 dicembre 
2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 
2005).». 

 2. Al comma 2 dell’art. 3 della l.r. n. 57/2017 dopo le 
parole: «del canone» sono inserite le seguenti: «o dell’in-
dennizzo di cui all’art. 1, comma 2, lettera a  -bis  )». 

  3. Dopo il comma 3 dell’art. 3 della l.r. n. 57/2017 è 
aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Il recupero dell’indennizzo di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera a  -bis  ), è effettuato entro il 31 dicembre 
del quinto anno successivo dalla notifica dell’atto di cui 
al comma 1  -bis  .»   

  Art. 7.

      Recupero delle spese. Modifiche all’art. 4
della l.r. n. 57/2017    

     1. Il comma 1 dell’art. 4 della l.r. n. 57/2017 è abrogato.   
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  Art. 8.

      Accordi sostitutivi e di semplificazione.
Modifiche all’art. 9 della l.r. n. 57/2017    

      1. Dopo il comma 4 dell’art. 9 della l.r. n. 57/2017 è 
inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Le concessioni aventi ad oggetto l’utilizza-
zione del demanio idrico e delle relative aree di cui al pre-
sente articolo sono rilasciate con procedura semplificata 
mediante la presentazione di una relazione, asseverata da 
un professionista abilitato, sulla compatibilità idraulica 
di cui all’art. 3 del regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Giunta regionale 25 luglio 2018, n. 42/R 
(Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia 
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attua-
zione dell’art. 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, 
n. 80), relativa a ciascuna interferenza fra le reti, il reti-
colo idrografico regionale e le occupazioni del demanio 
idrico e delle relative aree. A tal fine i soggetti provve-
dono entro dodici mesi dalla sottoscrizione dell’accordo 
alla trasmissione della documentazione di cui al presente 
comma.». 

  2. Il comma 10 dell’art. 9 della l.r. n. 57/2017 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «10. Alle occupazioni del demanio idrico senza ti-
tolo eventualmente accertate su segnalazione del gesto-
re, successivamente alla stipula degli accordi, ai fini del 
rilascio della concessione è richiesto un indennizzo pari 
al canone per ogni anno di occupazione senza titolo, de-
terminato sulla base dell’importo del canone definito ai 
sensi dell’art. 35 del d.p.g.r. n. 60/R/2016 per ciascuna 
annualità di utilizzazione senza titolo e calcolato retro-
attivamente fino ad un massimo di cinque annualità. Le 
somme e le maggiorazioni di cui al presente comma non 
sono gravate da interessi legali. All’indennizzo non si ap-
plica il pagamento dell’imposta di cui alla legge regionale 
30 dicembre 1971, n. 2 (Istituzione dei tributi propri della 
Regione).» 

  3. Dopo il comma 10 dell’art. 9 della l.r. n. 57/2017 è 
inserito il seguente:  

 «10.1 Le concessioni di cui al comma 7 sono rila-
sciate entro trenta giorni dalla presentazione della perizia 
asseverata e decorrono dalla data di rilascio della conces-
sione nell’ambito della vigenza dell’accordo.» 

  4. Dopo il comma 10.1 dell’art. 9 della l.r. n. 57/2017 è 
inserito il seguente:  

 «10.2 Agli illeciti amministrativi eventualmen-
te accertati d’ufficio si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 40 del d.p.g.r. n. 60/R/2016, oltre alle sanzioni di 
cui all’art. 9 della l.r. n. 80/2015.».   

  Capo  III 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2015, N. 80 

(NORME IN MATERIA DI DIFESA DEL SUOLO, TUTELA DELLE RISORSE 
IDRICHE E TUTELA DELLA COSTA E DEGLI ABITATI COSTIERI)

  Art. 9.
      Modifiche al preambolo della l.r. n. 80/2015    

      1. Nei «Visto» del preambolo della legge regionale 
28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del 
suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri), dopo il «Visto» riferito al decreto 
legislativo 3 marzo 1998, n. 112, è inserito il seguente:  

 «Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 
(Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme co-
muni per il mercato interno dell’energia elettrica) ed 
in particolare l’art. 12, commi 1  -quinquies  , 1  -sexies   e 
1  -septies  ;». 

  2. Il punto 10 del preambolo della l.r. n. 80/2015 è so-
stituito dal seguente:  

 «10. Sulla base della normativa comunitaria e nazio-
nale, la Regione verifica e valuta, nel rispetto degli atti di 
pianificazione nazionale di distretto con particolare riferi-
mento alla pianificazione di bacino di cui agli articoli 65 
e 67 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché 
nel rispetto della pianificazione e programmazione regio-
nale, la pericolosità idraulica ed idrogeologica del territo-
rio e provvede alla regolamentazione dell’uso del suolo 
nelle aree perimetrate con la pianificazione di bacino al 
fine di prevenire e mitigare il rischio idrogeologico;». 

 3. Il punto 12 del preambolo della l.r. n. 80/2015 è 
abrogato. 

  4. Dopo il punto 16 del preambolo della l.r. n. 80/2015 
sono inseriti i seguenti:  

 «16  -bis  . Considerato che occorre definire, in confor-
mità ai paramenti stabiliti dalla norma nazionale, la disci-
plina del canone per le concessioni di grandi derivazioni 
idroelettriche nonché del canone aggiuntivo, dovuto dai 
titolari delle concessioni di grandi derivazioni idroelettri-
che già scadute che proseguono, per conto della Regione, 
l’esercizio delle derivazioni fino alla riassegnazione, te-
nuto anche conto delle indicazioni impartite dall’Autorità 
di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) nella 
deliberazione del 6 novembre 2019, n. 490/219/A/EEL 
(Indicazioni preliminari propedeutiche al rilascio del pa-
rere alle regioni sugli schemi di legge in merito alla defi-
nizione dei canoni da applicare ai concessionari di grandi 
derivazioni idroelettriche); 

 16  -ter  . Considerato inoltre necessario stabilire l’am-
montare del corrispettivo che i concessionari uscenti di 
grandi derivazioni idroelettriche debbono versare alla 
struttura regionale territorialmente competente in con-
seguenza dell’utilizzo dei beni e delle opere affidate in 
concessione in caso di concessioni scadute; 

 16  -quater  . Considerato infine necessario emanare 
disposizioni transitorie per la prosecuzione delle conces-
sioni scadute e in attesa di riassegnazione;».   
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  Art. 10.

      Indennità di allagamento. Inserimento dell’art. 2  -bis   
nella l.r. n. 80/2015    

      1. Dopo l’art. 2 della l.r. n. 80/2015 è inserito il 
seguente:  

 «Art. 2  -bis      (Indennità di allagamento)   . — 1. Le pro-
cedure espropriative di cui alla legge regionale 18 febbra-
io 2005, n. 30 (Disposizioni in materia di espropriazione 
per pubblica utilità) e al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità), da attivare per la realizzazione 
di opere di cui all’art. 2, comma 1, lettera   e)  , hanno ad 
oggetto anche le limitazioni al diritto di proprietà deri-
vanti dal periodico allagamento delle aree per le quali non 
si proceda tramite ablazione del diritto di proprietà. 

 2. Le limitazioni di cui al comma 1 sono iscritte nei 
pubblici registri immobiliari a cura dell’ente realizzatore 
dell’opera. 

 3. Ai proprietari delle aree di cui al comma 1, è corri-
sposto un indennizzo pari ad un terzo dell’indennità spet-
tante per la medesima area in conformità ai criteri previsti 
dalla normativa vigente in materia di espropriazione. Tale 
indennizzo può essere incrementato fino ad un massimo 
di un ulteriore terzo, proporzionalmente all’aumento di 
frequenza di allagamento, così come determinato nel pro-
getto dell’opera idraulica. 

 4. Con deliberazione della Giunta regionale sono 
definite le modalità di calcolo dell’indennità di cui al 
comma 3, nel rispetto dei criteri previsti dalla normativa 
vigente in materia di espropriazione. 

 5. Per i danni prodotti nell’ambito del funzionamen-
to delle opere di cui all’art. 2, comma 1, lettera   e)  , non 
sono concessi contributi.».   

  Art. 11.

      Conferenza per la difesa del suolo.
Abrogazione dell’art. 4 della l.r. n. 80/2015    

     1. L’art. 4 della l.r. n. 80/2015 è abrogato.   

  Art. 12.

      Determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico. 
Modifiche all’art. 6 della l.r. n. 80/2015    

      1. Il comma 2 dell’art. 6 della l.r. n. 80/2015 è sostituito 
dal seguente:  

 «2. La Giunta regionale annualmente provvede, 
con deliberazione, all’aggiornamento dei canoni di cui al 
comma 1, sulla base del tasso di inflazione programmata 
(TIP) contenuto nella nota di aggiornamento al documen-
to di economia e finanza (Nadef), ai sensi dell’art. 2 della 
legge 7 aprile 2011, n. 39 (Modifiche alla legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole adottate 
dall’Unione europea in materia di coordinamento delle 
politiche economiche degli Stati membri)».   

  Art. 13.

      Regolamenti per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e 
per la disciplina dei procedimenti. Quadro conoscitivo 
per la tutela e gestione delle risorse idriche. Modifiche 
all’art. 11 della l.r. n. 80/2015    

     1. La lettera   a)    del comma 1 dell’art. 11 della l.r. 
n. 80/2015 è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   le condizioni e i criteri per il rilascio ed il rinno-
vo di concessioni di derivazione per il razionale utilizzo 
dell’acqua pubblica, diverse dalle grandi derivazioni idro-
elettriche di cui all’art. 12 del decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79 (Attuazione della direttiva 96/92/CE re-
cante norme comuni per il mercato interno dell’energia 
elettrica);». 

 2. Alla fine della lettera   c)   del comma 1 dell’art. 11 del-
la l.r. n. 80/2015 sono aggiunte le seguenti parole: «, è fat-
ta eccezione per le modalità di determinazione dei canoni 
delle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche che 
restano disciplinate dall’art. 13  -bis  ;».   

  Art. 14.

      Criteri per la determinazione dei canoni di derivazione 
delle acque pubbliche. Modifiche all’art. 12 della l.r. 
n. 80/2015    

      1. Il comma 3 dell’art. 12 della l.r. n. 80/2015 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «3. Per la categoria d’uso idroelettrico, il canone da 
corrispondere annualmente è calcolato sulla base dei ki-
lowatt di potenza nominale media di concessione, fatto 
salvo quanto diversamente stabilito per le concessioni di 
grandi derivazioni idroelettriche ai sensi dell’art. 13  -bis  .».   

  Art. 15.

      Determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle 
acque. Modifiche all’art. 13 della l.r. n. 80/2015    

     1. All’inizio dell’alinea del comma 1 dell’art. 13 della 
l.r. n. 80/2015 sono inserite le seguenti parole: «Fatto sal-
vo quanto diversamente stabilito per le grandi derivazioni 
idroelettriche ai sensi dell’art. 13  -bis  ,». 

  2. Il comma 2 dell’art. 13 della l.r. n. 80/2015 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «2. La Giunta regionale annualmente provvede, 
con deliberazione, all’aggiornamento dei canoni di cui al 
comma 1, sulla base del tasso di inflazione programmata 
(TIP) contenuto nella nota di aggiornamento al documen-
to di economia e finanza (Nadef), ai sensi dell’art. 2 della 
l. n. 39/2011».   
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  Art. 16.

      Canone di concessione per le grandi derivazioni 
idroelettriche. Inserimento dell’art. 13  -bis   nella l.r. 
n. 80/2015    

      1. Dopo l’art. 13 della l.r. n. 80/2015 è inserito il 
seguente:  

 «Art. 13  -bis      (Canone di concessione per le grandi 
derivazioni idroelettriche)   . — 1. Fatto salvo quanto sta-
bilito dall’art. 13  -ter  , a decorrere dall’entrata in vigore 
del presente articolo, i titolari di concessioni di deriva-
zioni idroelettriche con potenza nominale superiore a 
3000 kW, ivi compresi gli impianti tra loro in dipendenza 
funzionale in relazione alle reciproche interconnessioni 
delle fonti di alimentazione che determinano cumulativa-
mente una potenza nominale pari o superiore a 3000 kW, 
corrispondono alla Regione, in applicazione dell’art. 12, 
comma 1  -quinquies   , del d.lgs. n. 79/1999, un canone di 
concessione così articolato:  

   a)   una componente fissa, rapportata alla potenza 
nominale media di concessione; 

   b)   una componente variabile, calcolata come per-
centuale dei ricavi normalizzati, sulla base del rapporto 
tra la produzione dell’impianto comprensiva dell’ener-
gia destinata a unità diverse da servizi ausiliari, al netto 
dell’eventuale energia fornita gratuitamente o monetizza-
ta dalla Regione, ed il corrispondente prezzo zonale ora-
rio dell’energia elettrica. 

 2. La componente fissa del canone è quantificata, 
in coerenza con l’art. 12, comma 1  -septies  , del d.lgs. 
n. 79/1999, in un importo pari ad euro 40,00 per ogni 
kW di potenza nominale media annua di concessione ed 
è corrisposta semestralmente entro il 30 giugno e il 31 di-
cembre di ogni anno. Tale importo unitario è aggiornato 
annualmente, in proporzione alle variazioni, non inferiori 
al 5 per cento, dell’indice ISTAT relativo al prezzo indu-
striale per la produzione, il trasporto e la distribuzione 
dell’energia elettrica. Le variazioni sono calcolate rispet-
to al valore del canone riferito all’ultimo anno in cui è sta-
to applicato l’aggiornamento della componente fissa del 
canone stesso, con effetti a partire dall’anno successivo 
a quello per il quale tali variazioni sono risultate almeno 
pari al 5 per cento. 

 3. Il valore della percentuale costituente la compo-
nente variabile del canone è fissato nella misura del 2,5 
per cento ed è corrisposto a consuntivo per il primo se-
mestre dell’anno entro il 30 settembre e per il secondo 
semestre entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello 
cui si riferisce il canone. 

 4. In applicazione delle linee guida dell’ARERA, 
con deliberazione della Giunta regionale sono esplicita-
te, con formula matematica, le modalità di calcolo della 

componente variabile di cui al comma 3 al fine di evitare 
doppie contabilizzazioni derivanti dall’applicazione della 
componente variabile del canone e dalla cessione gratuita 
o relativa monetizzazione dell’energia. 

 5. Il soggetto detentore dei dati relativi alle immis-
sioni in rete dell’energia fornisce i dati necessari per la 
determinazione della componente variabile del canone. 

 6. Nel caso in cui l’impianto idroelettrico sia diret-
tamente connesso a unità di consumo diverse dai servizi 
ausiliari, il concessionario deve installare e mantenere 
in efficienza le apparecchiature di misura necessarie per 
la rilevazione dell’energia prodotta netta, nel rispetto di 
quanto previsto dal testo integrato delle disposizioni per 
la regolazione dell’attività di misura elettrica dell’ARE-
RA. Qualora l’impianto non sia oggetto di incentivazio-
ne, il concessionario è tenuto a comunicare alla Regione 
l’energia prodotta netta e i criteri utilizzati per determi-
narla. La Regione, tramite le strutture regionali compe-
tenti, può programmare periodici controlli su tali appa-
recchiature di misura. 

 7. La mancata comunicazione delle predette infor-
mazioni costituisce grave inosservanza degli obblighi del 
concessionario. 

 8. Per le finalità di cui al presente articolo, la Re-
gione può stipulare intese o accordi con il soggetto ge-
store delle reti per l’acquisizione dei dati di misura orari 
dell’energia elettrica immessa in rete dagli impianti. Ove 
necessario, la Regione può stipulare accordi con il gestore 
dei servizi energetici per l’acquisizione di ulteriori dati o 
elementi utili per l’attuazione della presente legge.».   

  Art. 17.

      Grandi derivazioni idroelettriche. Canone aggiuntivo. 
Inserimento dell’art. 13  -ter   nella l.r. n. 80/2015    

     1. Dopo l’art. 13  -bis    della l.r. n. 80/2015 è inserito il 
seguente:  

 «Art. 13  -ter      (Grandi derivazioni idroelettriche. Ca-
none aggiuntivo)   . — 1. A decorrere dall’entrata in vigore 
del presente articolo è dovuto un canone annuo aggiunti-
vo, rispetto al canone fissato in concessione, per l’eserci-
zio degli impianti delle concessioni di grandi derivazioni 
idroelettriche scadute ed in attesa di nuova assegnazione. 

 2. Il canone aggiuntivo di cui al comma 1 è cor-
risposto dai concessionari annualmente alla Regione, 
in coerenza con l’art. 12, comma 1  -septies  , del d.lgs. 
n. 79/1999, in misura pari a euro 30,00 per ogni kW di 
potenza nominale media di concessione, fino al comple-
tamento delle procedure di assegnazione. 

  3. Il canone aggiuntivo di cui al comma 1:  
   a)   è versato entro il 30 novembre dell’anno di 

riferimento; 
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   b)   per la prima annualità e per l’annualità in cui 
la concessione è assegnata, il canone è dovuto in ragione 
di ratei mensili; la frazione del mese uguale o superiore a 
quindici giorni si intende per intero. 

 4. Il canone di cui al comma 1 è aggiornato annual-
mente, a decorrere dal 1° gennaio 2025, sulla base del 
tasso di inflazione programmato per l’anno di riferimen-
to e l’importo da corrispondere è arrotondato all’euro 
inferiore. 

 5. Le variazioni del canone fissate dal presente arti-
colo sono stabilite con deliberazione della Giunta regio-
nale, sentita la commissione consiliare competente, entro 
il 31 ottobre di ogni anno dell’anno precedente a quello 
di riferimento.».   

  Art. 18.

      Disposizioni per la prosecuzione delle concessioni 
scadute e in attesa di riassegnazione. Inserimento 
dell’art. 28  -bis   nella l.r. n. 80/2015    

      1. Dopo l’art. 28 della l.r. n. 80/2015 è inserito il 
seguente:  

 «Art. 28  -bis      (Disposizioni per la prosecuzione del-
le concessioni scadute e in attesa di riassegnazione)   . 
— 1. Ai sensi dell’art. 12, comma 1  -sexies  , del d.lgs. 
n. 79/1999, i titolari delle concessioni di grandi derivazio-
ni idroelettriche già scadute alla data di entrata in vigore 
del presente articolo, oppure in scadenza in data anteriore 
al 31 dicembre 2024 proseguono, per conto della Regio-
ne, l’esercizio delle derivazioni, delle opere e degli im-
pianti, oltre la scadenza della concessione e per il tempo 
necessario al completamento delle procedure di assegna-
zione, e comunque non oltre il 27 agosto 2025, nel rispet-
to dei vincoli e delle prescrizioni di cui al titolo in base 
al quale è esercitata la derivazione, nonché delle ulteriori 
modalità e condizioni eventualmente stabilite dalla strut-
tura regionale territorialmente competente in attuazione 
della presente legge. 

 2. Ai sensi dell’art. 12, commi 1  -sexies   e 1  -septies   , 
del d.lgs. n. 79/1999, i concessionari di cui al comma 1, 
fino al completamento delle procedure di assegnazione 
delle concessioni scadute, sono tenuti a versare, oltre al 
canone determinato dal provvedimento di concessione, 
anche:  

   a)   il canone aggiuntivo di cui all’art. 13  -ter  ; 

   b)   un corrispettivo per l’utilizzo dei beni e delle 
opere affidate in concessione. 

 3. Con deliberazione della Giunta regionale sono 
esplicitate le modalità di calcolo del corrispettivo di cui 
al comma 2, lettera   b)  , in conformità a quanto previsto 
dall’art. 12, comma 1  -sexies  , del d.lgs. n. 79/1999, n. 79.».   

  Capo  IV 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 11 NOVEMBRE 2016, N. 
77 (DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI CONCESSIONI DEL 

DEMANIO IDRICO)
  Art. 19.

      Disposizioni transitorie per occupazione e utilizzazione 
senza titolo dei soggetti che hanno presentato istanza di 
concessione o hanno regolarmente pagato. Modifiche 
all’art. 1 della l.r. n. 77/2016    

     1. Al comma 5 dell’art. 1 della l.r. n. 77/2016, dopo 
le parole: «decorre dal 1° gennaio 2016» sono inserite le 
seguenti: «e la durata è determinata nel termine massi-
mo di cui al comma 4. Il canone è determinato ai sensi 
dell’art. 35 del d.p.g.r. n. 60/R/2016». 

 2. Al comma 16  -ter   dell’art. 1 della legge regionale 
11 novembre 2016, n. 77 (Disposizioni urgenti in materia 
di concessioni del demanio idrico) le parole: «è applica-
ta la sanzione di cui all’art. 40 del d.p.g.r. n. 60/R/2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «si applica l’art. 40 del 
d.p.g.r. n. 60/R/2016».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 20.
      Disposizioni sul pagamento dei canoni delle concessioni 

di beni del demanio idrico e della correlata imposta    

     1. Ai pagamenti dei canoni delle concessioni per l’uti-
lizzo del demanio idrico e delle relative aree, delle con-
cessioni di derivazione di acque pubbliche di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   n)  , e all’art. 10, comma 1, lettera   d)  , 
della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in 
materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri) e delle correlate 
imposte regionali di cui all’art. 1 della legge regionale 
30 dicembre 1971, n. 2 (Istituzione dei tributi propri del-
la Regione), ove dovute, nonché degli indennizzi di cui 
all’art. 1, comma 8, della legge regionale 11 novembre 
2016, n. 77 (Disposizioni urgenti in materia di concessio-
ni del demanio idrico) effettuati entro il 31 dicembre 2022 
per gli anni dal 2016 al 2020, non si applica l’art. 2 della 
legge regionale 13 ottobre 2017, n. 57 (Disposizioni in 
materia di canoni per l’uso del demanio idrico e per l’uti-
lizzazione delle acque. Modifiche alla l.r. n. 77/2016).   

  Art. 21.
      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 8 gennaio 2025 

 GIANI 

 (  Omissis  )   

  25R00036
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    LEGGE REGIONALE  8 gennaio 2025 , n.  4 .

      Trasferimento dell’impianto di depurazione Casa del 
Lupo.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 3 del 10 gennaio 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:  

 (  Omissis  ). 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, comma terzo, della Costituzione; 
 Visto l’art. 4, comma 1, lettera   m)  , dello Statuto; 
 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 

(Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato); 

 Visto il regolamento emanato con regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827 (Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato); 

 Vista la legge regionale 27 dicembre 2004, n. 77 (De-
manio e patrimonio della Regione Toscana. Modifiche 
alla legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 «Legge foresta-
le della Toscana»), e in particolare l’art. 19; 

  Considerato quanto segue:  
 1. L’impianto di depurazione di scarichi civili ed in-

dustriali oggetto della presente legge è posto in Comune 
di Porcari, località Casa del Lupo, in un territorio ben de-
finito della piana lucchese e risulta strategicamente fun-
zionale ad una vasta area d’utenza costituita da una netta 
prevalenza industriale, caratterizzata da numerose azien-
de, particolarmente del settore cartario, oltre che dalla 
popolazione insistente nei territori dei Comuni di Porcari, 
Montecarlo, Altopascio e Capannori; 

 2. L’impianto svolge una fondamentale funzione nei 
territori di riferimento, si rende così necessario prevede-
re che i comuni della piana lucchese possano esercitare 
un’azione costante di vigilanza e controllo pubblico sul 
trattamento e depurazione dei reflui industriali, acquisen-
do l’impianto al demanio del comune in cui l’impianto è 
collocato; 

 3. La natura e la funzionalità pubblica del bene og-
getto di trasferimento, in virtù delle quali il Comune di 
Porcari, nel cui demanio l’impianto viene trasferito, ga-
rantisce la destinazione demaniale del bene e una gestio-
ne dello stesso compatibile con la sua demanialità; 

 4. È necessario prevedere che il provvedimento am-
ministrativo che approva il verbale di consegna del pre-
detto bene immobile, sottoscritto dai rappresentati dei 
singoli enti, costituisce titolo per la trascrizione presso 

la conservatoria dei registri immobiliari attraverso il pas-
saggio al demanio del Comune di Porcari dell’impianto 
di depurazione scarichi civili ed industriali, appartenente 
al demanio regionale, identificato al catasto fabbricati del 
Comune Porcari al Foglio 12, Particella 804, Sub. 1; 

 5. È altresì necessario prevedere che i comuni inte-
ressati, per i quali l’impianto svolge una funzione stra-
tegica, potranno definire congiuntamente le azioni e le 
strategie di gestione del medesimo; 

 6. La destinazione demaniale e la strategicità per 
l’intero territorio della piana di Lucca dell’impianto di 
depurazione scarichi civili ed industriali c.d. «Casa del 
Lupo», stanti le quali, i Comuni di Porcari, Montecarlo, 
Altopascio e Capannori si impegnano a condividere, an-
che mediante la costituzione di un consorzio, le azioni e 
le strategie di gestione dell’impianto stesso; 

 APPROVA
la presente legge   

  Art. 1.
      Trasferimento dell’impianto di depurazione sito in 

località Casa del Lupo    

     1. L’impianto di depurazione scarichi civili ed indu-
striali posto in Comune di Porcari, località Casa del Lupo, 
appartenente al demanio regionale, è trasferito a titolo 
gratuito nel demanio del Comune di Porcari, il quale è 
tenuto a mantenerne il requisito di demanialità. 

 2. Il trasferimento del bene avviene a seguito di sotto-
scrizione del verbale di consegna da parte del Comune e 
dell’ufficio regionale competente in materia di patrimonio. 
Costituisce titolo per la trascrizione e la voltura presso la 
conservatoria dei registri immobiliari il provvedimento am-
ministrativo del Comune di Porcari che approva il verbale 
di consegna sottoscritto dai rappresentati dei singoli enti. 

 3. Il Comune di Porcari, a seguito del trasferimento, 
subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi relativi 
al bene trasferito e nei rapporti contrattuali in corso co-
munque connessi allo svolgimento delle funzioni oggetto 
di trasferimento e garantisce la destinazione demaniale 
del bene e una gestione dello stesso compatibile con la 
sua demanialità. 

 4. I Comuni di Porcari, Montecarlo, Altopascio e Ca-
pannori si impegnano a condividere congiuntamente, an-
che in forma consortile, le azioni e le strategie di gestione 
dell’impianto di depurazione scarichi civili ed industria-
li c.d. «Casa del Lupo», tenuto conto della destinazione 
demaniale e della strategicità per l’intero territorio della 
piana di Lucca dell’impianto medesimo.   

  Art. 2.
      Norma finanziaria    

     1. Le minori entrate derivanti dalla presente legge sono 
pari ad euro 180,00 per ciascuna delle annualità 2025, 
2026 e 2027 e fanno carico agli stanziamenti della tipo-
logia di entrata 100 «Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni» del titolo 3 «Entrate ex-
tratributarie» del bilancio di previsione 2025–2027. 
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 2. Ai fini della copertura degli oneri di cui al comma 1, 
la Giunta regionale è autorizzata ad apportare le conse-
guenti variazioni di bilancio, rispettivamente per compe-
tenza e cassa per l’anno 2025 e per sola competenza per 
gli anni 2026 e 2027, con contestuale e parallela riduzione 
per l’importo annuo di euro 180,00 degli stanziamenti di 
entrata iscritti alla Tipologia 100 «Vendita di beni e servi-
zi e proventi derivanti dalla gestione dei beni» del titolo 3 
«Entrate extratributarie» e di quelli di uscita iscritti nella 
Missione 1 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», 
Programma 06 «Ufficio Tecnico», titolo 1 «Spese corren-
ti» del bilancio di previsione 2025–2027. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge della Regione 
Toscana. 

 Firenze, 8 gennaio 2025 

 GIANI 

 (  Omissis  ).   

  25R00037

    REGIONE LAZIO

  LEGGE REGIONALE  29 luglio 2024 , n.  13 .

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e succes-
sive modifiche. Disposizioni varie.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
- n. 61 Ordinario del 30 luglio 2024)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Riconoscimento dei debiti fuori bilancio

della Regione Lazio derivanti da sentenze esecutive    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   a)  , del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche, con il pre-
sente articolo è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori 
bilancio della Regione, derivanti da sentenze esecutive, 
per il valore complessivo di euro 2.185.370,96, elencati 
nella tabella A allegata alla presente legge.   

  Art. 2.

      Copertura finanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dall’art. 1, quantificati in com-
plessivi euro 2.185.370,96, per l’anno 2024, si provvede 
mediante l’integrazione del programma 11 «Altri servizi 
generali» della missione 01 «Servizi istituzionali, generali 
e di gestione», titolo 1 «Spese correnti», rispettivamente:  

   a)   per euro 225.006,20, a valere sulla corrisponden-
te riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2024-2026, per l’anno 2024, nel fondo rischi per le spese 
legate al contenzioso di cui al programma 03 «Altri fon-
di» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 
«Spese correnti»; 

   b)   per euro 1.960.364,76, a valere sulle risorse ac-
cantonate rappresentate nel prospetto del risultato di 
amministrazione presunto di cui all’allegato C alla deli-
berazione della Giunta regionale 12 aprile 2024, n. 233 
(Aggiornamento della deliberazione di Giunta regionale 
28 marzo 2024, n. 201, concernente: «Variazioni del bi-
lancio regionale 2024-2026, conseguenti alla deliberazio-
ne della Giunta regionale concernente il riaccertamento 
dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2023, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 
delle disposizioni di cui all’art. 42, commi da 9 a 11, del 
medesimo decreto legislativo n. 118/2011), in relazione al 
fondo rischi per le spese legate al contenzioso. 

 2. A seguito dell’attuazione dei profili finanziari de-
rivanti dal presente articolo, nel rispetto delle disposi-
zioni di cui all’art. 73, comma 4, del decreto legislativo 
n. 118/2011 e ai sensi dell’art. 25, comma 2, lettera   d)  , 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di 
contabilità regionale), le strutture regionali competenti 
adottano i provvedimenti di spesa relativi ai debiti fuori 
bilancio riconosciuti ai sensi dell’art. 1.   

  Art. 3.

      Riconoscimento del debito fuori bilancio
del Consiglio regionale derivante da sentenza esecutiva    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   a)   , del decreto 
legislativo n. 118/2011, con il presente articolo è ricono-
sciuta la legittimità del seguente debito fuori bilancio del 
Consiglio regionale, derivante da sentenza esecutiva, per 
il valore complessivo di euro 17.125,37:  
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   2. All’attuazione del presente articolo si provvede, sen-
za nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale 
2024-2026, a valere sulle risorse pari a euro 17.125,37, 
per l’anno 2024, relative al funzionamento del Consiglio 
regionale, di cui al programma 01 «Organi istituzionali» 
della missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di ge-
stione», titolo 1 «Spese correnti» e, nel rispetto dell’art. 44 
della legge regionale n. 11/2020, mediante apposita varia-
zione di bilancio, da effettuarsi nell’ambito del bilancio 
del Consiglio regionale, con prelevamento dal fondo per 
il pagamento dei debiti fuori bilancio derivanti da spese 
di parte corrente.   

  Art. 4.

      Modifiche all’art. 6 della legge regionale 17 aprile 2024, 
n. 6, relativo a disposizioni in materia di bilanci degli 
enti del Servizio sanitario regionale    

      1. All’art. 6 della legge regionale n. 6/2024, sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1, le parole: «, entro e non oltre il 
15 aprile 2024,» sono soppresse; 

   b)   al comma 2, dopo le parole: «relativo all’esercizio 
2023.» sono aggiunte le seguenti: «Le risorse accantonate 
ai sensi del presente comma rappresentano una riserva di 
valore a disposizione del Servizio sanitario regionale per 
ripristinare i fondi di dotazione negativi delle aziende sa-
nitarie, tenuto conto di quanto previsto ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, 
relativo a disposizioni finanziarie in materia sanitaria e 
successive modifiche.».   

  Art. 5.

      Disposizioni relative alla copertura
dei fondi di dotazione negativi delle aziende sanitarie    

     1. Per effetto dell’attività straordinaria di revisione del-
lo stato patrimoniale per la corretta determinazione del 
fondo di dotazione delle aziende del Servizio sanitario re-
gionale e a seguito dell’approvazione del bilancio d’eser-
cizio consolidato del Servizio sanitario regionale, relativo 
all’esercizio 2022, di cui alla deliberazione della Giun-
ta regionale 18 luglio 2024, n. 532 (decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, «Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi», 
art. 32. Approvazione del bilancio d’esercizio 2022 delle 
aziende del Servizio sanitario regionale, della gestione 
sanitaria accentrata e del bilancio consolidato del S.S.R.), 
alla copertura dei fondi di dotazione negativi delle azien-
de sanitarie, per un importo complessivo pari a euro 
475.721.456,00, si provvede per euro 350.000.000,00 
per l’anno 2024, euro 34.630.456,00, per l’anno 2025 ed 

euro 91.091.000,00, per l’anno 2026, a valere sulla voce 
di spesa concernente la ricapitalizzazione dei fondi di do-
tazione negativi delle aziende sanitarie, di cui al program-
ma 04 «Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 
sanitari relativi ad esercizi pregressi» della missione 13 
«Tutela della salute», titolo 1 «Spese correnti». 

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 
475.721.456,00, a valere sul triennio 2024-2026, di cui 
euro 350.000.000,00 per l’anno 2024, euro 34.630.456,00, 
per l’anno 2025 ed euro 91.091.000,00, per l’anno 2026, 
si provvede:  

   a)    per l’anno 2024, rispettivamente:  
 1) per euro 10.000.000,00, a valere sulle risorse 

già stanziate nel bilancio regionale, nell’ambito della 
voce di spesa concernente la ricapitalizzazione dei fon-
di di dotazione negativi delle aziende sanitarie, di cui al 
programma 04 della missione 13, titolo 1, e destinate alle 
finalità previste dall’art. 3, comma 2, della legge regiona-
le 27 dicembre 2019, n. 28, relativo a disposizioni finan-
ziarie in materia sanitaria e successive modifiche; 

 2) per euro 340.000.000,00, mediante l’integra-
zione della voce di spesa concernente la ricapitalizzazione 
dei fondi di dotazione negativi delle aziende sanitarie, di 
cui al programma 04 della missione 13, titolo 1, a valere 
sulle risorse accantonate rappresentate nel prospetto del 
risultato di amministrazione presunto di cui all’allegato C 
alla deliberazione della Giunta regionale 12 aprile 2024, 
n. 233 (Aggiornamento della deliberazione di Giunta re-
gionale 28 marzo 2024, n. 201, concernente: «Variazioni 
del bilancio regionale 2024-2026, conseguenti alla deli-
berazione della Giunta regionale concernente il riaccerta-
mento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2023, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 
delle disposizioni di cui all’art. 42, commi da 9 a 11, del 
medesimo decreto legislativo n. 118/2011), in relazione 
al fondo per il pagamento delle perdite potenziali di parte 
corrente, ai sensi dell’art. 6, comma 2, della legge regio-
nale n. 6/2024, come modificato dall’art. 4; 

   b)    per l’anno 2025, rispettivamente:  
 1) per euro 10.000.000,00, a valere sulle risorse 

già stanziate nel bilancio regionale, nell’ambito della 
voce di spesa concernente la ricapitalizzazione dei fon-
di di dotazione negativi delle aziende sanitarie, di cui al 
programma 04 della missione 13, titolo 1, e destinate alle 
finalità previste dall’art. 3, comma 2, della legge regiona-
le n. 28/2019; 

 2) per euro 24.630.456,00, mediante l’integrazio-
ne della voce di spesa concernente la ricapitalizzazione 
dei fondi di dotazione negativi delle aziende sanitarie, di 
cui al programma 04 della missione 13, titolo 1 e la cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa rela-
tiva all’art. 30, comma 2, della legge regionale 16 luglio 
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1998, n. 30 (Disposizioni in materia di trasporto pubblico 
locale) e successive modifiche, concernente il concorso 
finanziario regionale al trasporto pubblico locale di Roma 
Capitale, di cui al programma 02 «Trasporto pubblico lo-
cale» della missione 10 «Trasporti e diritto alla mobilità», 
titolo 1 «Spese correnti»; 

   c)   per l’anno 2026, per euro 91.091.000,00, a valere 
sulle risorse già stanziate nel bilancio regionale, nell’am-
bito della voce di spesa concernente la ricapitalizzazione 
dei fondi di dotazione negativi delle aziende sanitarie, di 
cui al programma 04 della missione 13, titolo 1, e desti-
nate alle finalità previste dall’art. 3, comma 2, della legge 
regionale n. 28/2019.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 
 (  Omissis  ).   
  25R00213  
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